
La protesta non si ferma. In Gran
Bretagna i lavoratori continuano a
mettere pressione sul primo mini-

stro Gordon Brown per ostacolare il
ricorso alla manodopera straniera.
Il caso, esploso con lo sciopero delle
maestranze del Lincolnshire (nord
dell’Inghilterra ndr) contro la pre-
senza di trecento italiani nella raffi-
neria di Lindsay, ha assunto ormai
una dimensione internazionale.

Ieri ci sono stati nuovi scioperi di
solidarietà che, dopo Scozia e Gal-
les, hanno raggiunto anche l’Irlan-
da del Nord. Il governo britannico,
sempre più in difficoltà, ha chiesto
l’intervento dell’Acas (un ente indi-
pendente di arbitrato e conciliazio-

ne sul lavoro) per provare a dirime-
re la questione. L’Acas ieri ha inizia-
to la trattativa con i sindacati, ma al
tavolo dei colloqui non è previsto
nessun rappresentante dell’esecuti-
vo, nonostante le molte richieste in
questo senso. I ministri britannici al
momento preferiscono osservare
l'andamento delle trattative e rima-
nere in contatto con le due aziende
interessate, la francese Total (pro-
prietaria della raffineria) e l’italiana
Irem (sede a Siracusa), che ha vinto
l’appalto per l’ampliamento della
raffineria stessa.

Il principale sindacato britanni-
co, che si chiama Tuc, ha però accu-
sato la Total, proprietaria della raf-
fineria della discordia, di aver cer-
cato di «tagliare in modo scorretto
salari, condizioni di lavoro e rap-
presentanza sindacale dei dipen-
denti». E ieri ha guidato uno scio-
pero di tremila lavoratori.

Il portavoce della Commissione
Ue, Johannes Laintenberger , ha
parlato di «preoccupazione» e ri-
cordato come il mercato unico sia
«una grande possibilità per le im-
prese e per i lavoratori». Intanto il
presidente della regione Sicilia mi-
naccia: «Se continuerà il razzismo
contro l’azienda siciliana Irem ed i
lavoratori siciliani impegnati in In-
ghilterra, interromperemo le trat-
tative con il gruppo Erg-Shell (in-
glese) che propone di realizzare
un rigassificatore a Priolo, proprio
nella provincia di Siracusa da cui
proviene la Irem».❖
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p Continuano le proteste, ancora ieri tremila in sciopero nel Lincolnshire

p Replica dalla Sicilia: interromperemo le trattative con il gruppo Erg-Shell
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In Inghilterra continuano le
ondate di scioperi di solidarie-
tà dei lavoratori inglesi con-
tro la presenza degli operai
italiani in una raffineria del
Lincolnshire, nel nord del Pae-
se. La Ue si dice preoccupata.

Accuse inglesi: appalto vinto
tagliando salari e diritti
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